
La Sicilia 28 Luglio 2005  
Il latitante andava a spasso su una “enduro” 
Arrestato insieme ad un suo fiancheggiatore 
 
È durata poco più di una settimana la latitanza di Giovanni Trovato, 33 anni, presunto 
affiliato al clan guidato da Salvatore Cappello e destinatario di un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emessa nell'ambito dell'operazione antimafia e antidroga denominata 
«Ramazza», blitz condotto dalla squadra mobile e coordinato dalla locale procura distret-
tuale antimafia. 
Nella mattinata di martedì (ma la notizia è stata resa di pubblico dominio soltanto ieri 
mattina), infatti, al termine di un servizio appositamente organizzato da agenti della spe-
ciale squadra «Catturandi» della Mobile, Trovato è stato intercettato a bordo di una 
potente moto «Enduro», che era guidata da una seconda persona: Giuseppe Salvatore 
Floridia, 31 anni, abitante in via Santa Maria di Nuovaluce. 
I due hanno compreso subito di essere stati visti dagli agenti e hanno cercato di 
allontanarsi nella maniera più discreta possibile. Ma non hanno avuto successo: il Floridia 
è stato bloccato dinnanzi 1'ingresso della sua abitazione, proprio in via Santa Maria di 
Nuovaluce; mentre il Trovato, che ufficialmente risiede in via Nizzeti di Acicatena, è stato 
arrestato pochi istanti dopo, allorquando cercava di svicolare da un 
magazzino-falegnameria, in uso proprio a1 Floridia, con uscita sul retro. 
Al latitante è stato subito notificato il provvedimento restrittivo, mentre il Floridia è stato 
arrestato per favoreggiamento aggravato nei confronti dell'amico. 
Secondo quanto rivelato dalla squadra mobile, Trovato sarebbe urlo specialista nel campo 
degli stupefacenti. Suo padre Alfio è stato elemento di spicco del clan dei «cursoti» 
milanesi (quelli dell'autoparco, per intenderci, attivissimi negli anni Ottanta e Novanta) e 
fu ucciso in una delle tante guerre di mafia scoppiate in quel periodo. Stessa sorte toccò a 
uno zio del Trovato - Salvatore Battaglia, detto «Turi l'elefante» - ammazzato nel corso di 
una faida mafiosa che vide coinvolti i cursoti milanesi.  
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